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Statuto “Associazione nazionale banche del tempo APS-ETS”

Esente da imposta di registro e bollo ai sensi art. 82 d.lgs. 117/2017

Art.1

DENOMINAZIONE

1. E’costituita  l’Associazione  di  Promozione  Sociale  denominata  “Associazione  Nazionale
Banche del Tempo APS-ETS” (di seguito detta ANBDT).

2. La ANBDT si configura quale Associazione di promozione sociale, ai sensi degli artt. 35 e
segg. del decreto legislativo n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore), nonché dei principi
generali dell’ordinamento giuridico, entro i limiti degli artt. 36 e segg. Del Codice Civile,
per il perseguimento senza scopo di lucro neppure indiretto di finalità civiche, solidaristiche
e di utilità sociale.

3. La ANBDT adotta la qualifica e l’acronimo APS-ETS nella propria denominazione che ne
costituisce  peculiare  segno  distintivo  ed  a  tale  scopo  viene  inserita  negli  atti,  nella
corrispondenza ed in ogni comunicazione e manifestazione della medesima.

4. La ANBDT è disciplinata dal presente statuto e dagli eventuali regolamenti che, approvati
secondo  le  norme  statutarie,  si  rendessero  necessari  per  meglio  regolamentare  specifici
rapporti associativi o attività.

Art. 2

SEDE

1-  La ANBDT ha sede legale a Roma, Via Comisso 23.
2-  Con delibera del Consiglio Direttivo potrà essere trasferita la sede legale con l’obbligo di

comunicazione  agli  uffici  competenti,  senza  necessità  di  modifica  statutaria,  purché
all’interno del medesimo Comune.

3-  Con delibera  del  Consiglio  Direttivo  possono  essere  inoltre  istituite  sedi  operative  della
ANBDT in Italia e all’estero.  Potranno diventare sedi operative le sedi delle Banche del
Tempo (di seguito BDT) o dei Coordinamenti territoriali.

Art. 3

DURATA

La ANBDT ha durata illimitata.
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Art. 4

FINALITA’ E ATTIVITA’

1- Lo spirito e la prassi della ANBDT si conformano ai princìpi della Costituzione italiana e si
ispirano a criteri di democraticità, di uguaglianza dei diritti e delle pari opportunità di tutti
gli associati, ne favoriscono la partecipazione sociale senza limiti a condizioni economiche e
senza discriminazioni di qualsiasi natura.
La ANBDT è apartitica, aconfessionale e si attiene ai seguenti princìpi: assenza di fine di
lucro, democraticità della struttura ed elettività delle cariche sociali.
La ANBDT svolge la sua attività in osservanza del principio di utilità sociale e di interesse
generale, ed ha come finalità quella di diffondere le Banche del Tempo e con essa il valore
della solidarietà sotto forma della reciprocità, nonché quella di favorire una nuova qualità
delle  relazioni  interpersonali  nel  rispetto  delle  pari  opportunità,  per  la  conciliazione  dei
tempi di vita e di lavoro e in contrasto ad ogni forma di violenza.

2- Per  perseguire  le  finalità  di  cui  sopra,  la  ANBDT intende  svolgere  in  via  esclusiva  o
principale le seguenti attività di interesse generale, ai sensi dell’art. 5 – comma 1 del D. Lgs.
117/2017 (Codice Terzo settore):
Lettera (i): organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse
sociale,  incluse attività anche editoriali,  di  promozione e diffusione della  cultura e della
pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo.
Lettera (w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti
dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo,
promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le Banche del
Tempo di cui all’art. 27 della legge 8 marzo 2000 n. 53 ed i Gruppi di Acquisto Solidale di
cui all’art. 1, comma 266, della legge24 dicembre 2007 n. 244.

In particolare si propone di sostenere:
� Le banche del tempo e tutte le sperimentazioni analoghe in Italia e all’estero;
� Gli incontri e gli scambi fra le diverse esperienze di cui al punto precedente e momenti di

informazione/formazione;
� Momenti di incontro, studi e approfondimenti delle Banche del Tempo e delle esperienze

ad esse collegate;
� Studi ed approfondimenti tematici, ricerche anche in raccordo con strutture pubbliche o

private, amministrazioni locali, partners istituzionali e non;
� La valorizzazione del tempo come strumento per la costruzione di cittadinanza attiva,

scambio di saperi anche in ottica di informazione/formazione e l’agire etico e solidale;
� L’equità nelle relazioni di genere e le pari opportunità tra le persone;
� Stili di vita più sostenibili e in armonia con le altre persone e con la natura;
� Tutte le attività in contrasto ad ogni forma di violenza.

3- Perseguirà gli obiettivi individuati attraverso:

� la valorizzazione delle esperienze sviluppate dalle Banche del Tempo;
� la messa in rete e la diffusione delle informazioni necessarie per la promozione, l’avvio,

il sostegno delle Banche del Tempo 
� la creazione di  raccordi e la promozione di  studi comparativi, lo sviluppo di progetti

comuni;
� la promozione della mobilità degli associati attraverso lo scambio di ospitalità;
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� la  valorizzazione degli  scambi  attivati  dalla  rete  attraverso la  contabilizzazione  degli
stessi attuando coordinamenti territoriali tematici.

� l’organizzazione, la gestione, il supporto a cicli di laboratori in-formativi ;
� facilitazione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione favorendo le iniziative degli

associati.

4. La ANBDT può inoltre svolgere, a norma dell’art. 6 del Codice del Terzo Settore, attività
diverse  da  quelle  di  interesse  generale  sopra  indicate  purché  secondarie  e  strumentali
rispetto queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto Ministeriale. Tali
attività sono individuate con apposita delibera dell’Assemblea.

5. La ANBDT può, altresì, svolgere attività di raccolta fondi al fine di finanziare le attività di
interesse  generale,  sotto  qualsiasi  forma,  anche  in  forma  organizzata  e  continuativa  e
mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di
modico  valore,  impiegando risorse  proprie  e  di  terzi,  inclusi  volontari  e  dipendenti,  nel
rispetto del disposto legislativo.

6.   La ANBDT svolge inoltre attività di sensibilizzazione ed informazione del pubblico sui temi
attinenti alle proprie finalità, si avvale di ogni strumento utile al raggiungimento degli scopi
sociali ed in particolare della collaborazione con gli Enti Locali, anche attraverso la stipula
di  apposite  convenzioni,  ovvero  con  altri  enti  /organizzazioni  aventi  scopi  analoghi  o
connessi con i propri.

Art. 5

ASSOCIATI

1. Possono diventare soci  della ANBDT tutte le BdT ed i Coordinamenti territoriali italiani
regolarmente  costituiti  che,  condividendone  gli  scopi,  intendano  impegnarsi  per  la  loro
realizzazione.

Le singole BDT, iscritte alla ANBDT, che aderiscono anche ad un Coordinamento territoriale,
possono farsi rappresentare dal proprio Coordinamento nelle riunioni dell’Assemblea.

2. Sono ammessi alla ANBDT tutte le Banche del Tempo ed i Coordinamenti nel cui statuto
siano rispettate le seguenti previsioni:
� La denominazione;
� L’oggetto sociale;
� L’attribuzione della rappresentanza legale dell’Associazione;
� La previsione dello scambio paritario fra i soci;
� L’assenza di fini di lucro e la previsione che i proventi delle attività non possono, in

nessun caso, essere divisi fra gli associati, anche in forme indirette;
� L’obbligo di reinvestire l’eventuale avanzo di gestione a favore di attività istituzionali

statutariamente previste;
� Le norme sull’ordinamento interno ispirato a princìpi di democrazia e di uguaglianza dei

diritti di tutti gli associati, con la previsione dell’elettività delle cariche associative;
� I criteri per l’ammissione e l’esclusione degli associati ed i loro diritti e obblighi;
� L’obbligo  di  redazione  di  rendiconti  economico-finanziari,  nonché  le  modalità  di

approvazione degli stessi da parte degli organi statutari;
� Le modalità di scioglimento dell’Associazione;
� L’obbligo di devoluzione del patrimonio residuo in caso di scioglimento, cessazione o

estinzione, dopo la liquidazione, ad altre associazioni.
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Agli aspiranti soci è inoltre richiesto di condividere gli scopi e accettare il presente statuto e
gli eventuali regolamenti interni.
Le adesioni alla ANBDT devono essere richieste per iscritto allegando l’atto costitutivo, lo
statuto, il/gli regolamenti interni e/o altra documentazione comprovante l’attività svolta, con
indicazione del numero degli sportelli attivati e le loro sedi.
L’organo competente per approvare o meno l’iscrizione è il Consiglio Direttivo, all’interno
del quale viene istituito un gruppo operativo di valutazione nominato dal Presidente nella
prima riunione di insediamento. Il diniego va motivato. Il rigetto della domanda di adesione
deve essere comunicato per iscritto entro sessanta giorni dal rigetto, specificandone i motivi,
con diritto al  contraddittorio che deve essere fatto entro i sessanta giorni  successivi  alla
comunicazione del rigetto.
Il mantenimento della qualifica di socio è subordinato al pagamento della quota associativa
annuale nella misura ed entro i termini che vengono stabiliti annualmente dall’Assemblea
degli Associati.
Il socio può recedere dalla ANBDT mediante comunicazione scritta da inviare al Consiglio
Direttivo.
Il diritto di recesso è esercitabile senza oneri e senza rimborso della quota annuale.
Il socio che con i suoi atti e comportamenti abbia leso l’etica e le finalità della ANBDT è
espulso  dalla  ANBDT con  delibera  del  Consiglio  Direttivo  con  voto  segreto  dopo  una
verifica dell’attinenza dell’attività con il presente Statuto. Il  provvedimento di espulsione
dovrà  essere  comunicato  per  iscritto  al  socio,  che  potrà  impugnarlo  con  ricorso  da
presentarsi al Collegio dei Probiviri entro 30 (trenta) giorni dalla raccomandata stessa

�� I  Coordinamenti  delle  Banche  del  Tempo  e  le  singole  BDT  aderenti  alla  ANBDT
mantengono  la  piena  autonomia  istituzionale  e  funzionale  nella  gestione  interna  e  nei
rapporti con gli Enti Locali territoriali.

ART. 6

DIRITTI E DOVERI DEGLI ASSOCIATI

1- I soci hanno diritto di:
• Eleggere gli organi sociali ed accedere alle cariche sociali mediante l’elezione dei propri

candidati
• Essere informati sulle attività della ANBDT
• Esaminare i libri sociali
• Partecipare alle riunioni dell’Assemblea e votare direttamente o per delega presa visione

dell’ODG.
• Conoscere i programmi con i quali la ANBDT intende attuare gli scopi sociali
• Partecipare alle attività promosse dalla ANBDT
• Usufruire di tutti i servizi della ANBDT
• Recedere in qualsiasi momento
• Poter presentare per iscritto al Collegio dei Probiviri le proprie controdeduzioni in fase

preventiva rispetto all’assunzione di un provvedimento sanzionatorio
2- I soci hanno l’obbligo di:

• Rispettare le norme del presente Statuto, dell’eventuale Regolamento interno, nonché le
deliberazioni degli Organi della ANBDT;

• Versare  la  quota  sociale  nell’ammontare  ed  alla  scadenza  fissata  annualmente
dall’Assemblea

• Indicare il logo della ANBDT in ogni loro documento.
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Gli associati offrono i propri servizi spontaneamente tramite i propri soci e sono tenuti a svolgerli
gratuitamente, senza fini di lucro anche indiretto, salvo il rimborso delle spese effettivamente
sostenute e documentate.

La quota a carico dei soci è proposta dal Consiglio Direttivo ed approvata dall’Assemblea. Detta
quota  non  è  trasferibile  e  non  è  restituibile  in  caso  di  recesso,  esclusione,  trasformazione,
liquidazione, cessazione.

ART. 7

ORGANI SOCIALI

1- Gli organi della ANBDT sono:
� Assemblea dei Soci
� Consiglio Direttivo
� Presidente
� Collegio dei Revisori dei Conti  
� Collegio dei Probiviri

�� Tutte le cariche sociali sono elettive e sono svolte a titolo completamente gratuito, salvo il
rimborso  delle  spese documentate  sostenute in  adempimento del  mandato,  entro i  limiti
preventivamente stabiliti dal Consiglio Direttivo.

ART. 8

ASSEMBLEA

�� L’Assemblea è l’organo sovrano della ANBDT ed è composta da tutti  i  soci. Ogni socio
(BDT e Coordinamento) partecipa all’Assemblea con un rappresentante con diritto di voto.

Partecipano all’Assemblea con diritto di voto le BDT ed i Coordinamenti iscritti alla ANBDT da
almeno 6 mesi ed in regola con le quote associative 

Ogni BDT o Coordinamento partecipa all’Assemblea tramite il suo presidente o un suo delegato
che esprime il voto.

Ciascun rappresentante la BDT e/o il  Coordinamento può essere portatore al massimo di tre
deleghe di altra BDT avente diritto di partecipazione.

2- L’Assemblea in via ordinaria è convocata dal Presidente della ANBDT o da chi ne fa le veci
almeno una volta l’anno, entro il 30 aprile, mediante avviso da inviare trenta giorni prima di
quello fissato per l’adunanza e deve contenere l’ordine del giorno dei lavori, luogo, data ed
ora della riunione.

�� L’Assemblea può essere convocata  altresì  su richiesta  motivata e  firmata da  almeno un
decimo (1/10) degli Associati, oppure da almeno un terzo (1/3) dei componenti il Direttivo.
In tal caso l’Assemblea deve essere convocata entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta
e la sessione dell’Assemblea deve essere tenuta entro 30 giorni dalla convocazione. (Essa
elegge  il  presidente  della  sessione  assembleare  tra  le  BDT/Coordinamenti  rappresentati
presenti). L’Assemblea è presieduta dal presidente o suo delegato.
Il  verbale  delle  deliberazioni  assembleari,  sottoscritto  anche  dal  presidente,  deve  essere
conservato nel registro delle Assemblee. Ogni associato ha diritto di  consultare i  verbali
dopo che sono stati approvati.

�� La richiesta di convocazione viene inviato per iscritto al presidente-legale rappresentante
degli associati almeno quindici giorni prima della data stabilita tramite email e reso pubblico
sul sito della ANBDT. La convocazione deve contenere l’ordine del giorno, luogo, data ed
ora.

5-  L’Assemblea ordinaria  è  regolarmente costituita  in prima convocazione se è  presente,  in
proprio o per delega, la maggioranza dei rappresentanti degli associati aventi diritto di voto;
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in seconda convocazione, da tenersi anche nello stesso giorno, qualunque sia il numero dei
presenti in proprio o per delega.

Le  deliberazioni  dell’Assemblea  ordinaria  vengono  prese  a  maggioranza  dei  presenti  e  dei
rappresentati per delega, sono espresse con voto palese tranne quelle riguardanti le persone.

6- Le decisioni assembleari prese in conformità alla Legge ed al presente Statuto obbligano tutti
gli Associati

7- L’Assemblea può organizzare i lavori per GRUPPI tematici o territoriali 
8-  L’Assemblea  può  essere  ordinaria  o  straordinaria.  I  rispettivi  compiti  sono  elencati  nei

successivi artt. 9 e 10.
ART.9

COMPITI DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA
      L’Assemblea deve:

1- Eleggere il Consiglio Direttivo determinandone il numero dei componenti, il Collegio dei
Revisori ed il Collegio dei Probiviri.

2- Delineare, esaminare ed approvare gli indirizzi, i programmi e le direttive generali da attuare
3- Individuare le eventuali attività diverse, secondarie e strumentali da realizzare.
4- Deliberare  sulla  relazione  dell’attività  e  sul  rendiconto economico  (bilancio  consuntivo)

dell’anno precedente.
5- Approvare il programma ed il preventivo economico per l’anno successivo.
6- Deliberare sulle questioni sollevate dai richiedenti e/o sulle proposte del Consiglio Direttivo.
7- Ratificare i provvedimenti di competenza dell’Assemblea adottati per motivi d’urgenza.
8- Deliberare su quant’altro demandatole per legge o per statuto o sottoposto al suo esame dal

Consiglio direttivo.
ART. 10

COMPITI DELL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

1- Deliberare sulle modifiche dello Statuto;

�� Deliberare sullo scioglimento, trasformazione, fusione, scissione, estinzione della ANBDT
Le deliberazioni vengono approvate con la presenza   di due terzi dei rappresentanti degli associati e

con decisione deliberata a maggioranza dei presenti; 
In caso di scioglimento, trasformazione, fusione o scissione della ANBDT, ne devolve il patrimonio

col voto favorevole dei ¾ dei rappresentanti degli associati. 

ART. 11

NOMINA E COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

��  Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo della ANBDT. E’ composto da un minimo di 9
ad un massimo di 15 componenti eletti dall’assemblea in base ad una lista di candidati che
salvaguardino le rappresentanze territoriali nazionali.

I componenti del Consiglio durano in carica 3 anni e possono essere rieletti.
Il  Consiglio  Direttivo  elegge  il  Presidente  e,  su  proposta  di  questi,  due  vice-presidenti.  Il

Consiglio  Direttivo  nomina  il  Vice  Presidente  Vicario  tenuto  conto  della  proposta  del
Presidente. Il Presidente e i due vice-presidenti costituiscono l’Ufficio di Presidenza.

E’ ammessa l‘espressione del voto in via telematica
�� Il  Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente, mediante avviso spedito con e-mail  da

inviarsi almeno quindici giorni prima della data fissata per la riunione, quando questi lo
reputi necessario, oppure dietro domanda motivata di almeno un terzo dei suoi componenti
e, comunque, almeno una volta all’anno per deliberare in ordine al bilancio consuntivo e
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preventivo da presentare all’Assemblea dei soci. In caso di Consiglio Direttivo telematico la
convocazione può avvenire 5 giorni prima

3- Il Consiglio Direttivo è validamente riunito quanto è presente la maggioranza dei consiglieri,
inclusi i consiglieri collegati per via telematica.

Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in sua vece, da uno dei due Vicepresidenti 
Le  deliberazioni  del  Consiglio  sono  adottate  con  il  voto  favorevole  della  maggioranza  dei

presenti  e  le  medesime  dovranno  risultare  dal  verbale  della  riunione,  sottoscritto  dal
Presidente e dal segretario verbalizzante, da inserire nel registro delle riunioni del Direttivo. 

4 I componenti del Consiglio Direttivo che non siano presenti a più di tre riunioni consecutive
senza giustificato motivo decadono. In caso di decadenza i componenti decaduti vengono
cooptati fra coloro che avevano dato la propria disponibilità. 

ART. 12
COMPITI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

                 Il Consiglio Direttivo deve:

�� Eleggere il Presidente, il Segretario, il Tesoriere al proprio interno a maggioranza dei
voti nella prima riunione del Consiglio stesso. Essi rimangono in carica tre anni. Se del
caso, con esclusione della rappresentanza legale, potranno essere attribuiti fino a due
incarichi ad una sola persona.

2- Compiere  tutti  gli  atti  di  ordinaria  e  straordinaria  amministrazione,  inclusa
l’amministrazione delle risorse economiche della ANBDT e del suo patrimonio, con ogni
più ampio potere al riguardo.

3- Sottoporre all’approvazione della Assemblea le norme o regolamento di funzionamento
della ANBDT.

4- Sottoporre all’approvazione dell’Assemblea il bilancio consuntivo e preventivo annuale.
5- Determinare  il  programma  di  lavoro  in  base  alle  linee  di  indirizzo  contenute  nel

programma  delle  iniziative  approvato  dall’Assemblea,  coordinare  l’attività  ed
autorizzare la spesa.

�� Deliberare in merito all’ammissione, la non accettazione o l’esclusione dei soci.
7- Ratificare nella prima seduta successiva i provvedimenti di competenza del Consiglio

Direttivo adottati dal Presidente per motivi di necessità ed urgenza.
8- Le votazioni sono palesi tranne nel caso di nomine o comunque riguardanti le persone.

Le deliberazioni  sono assunte a  maggioranza dei  presenti.  In  caso di  parità  prevale  il  voto del
Presidente.

	



Art. 13

PRESIDENTE

Il  Presidente,  eletto  nel  proprio  seno  dal  Consiglio  Direttivo,  ha  la  firma  e  la  legale
rappresentanza della ANBDT ni confronti di terzi e in giudizio.

Presiede il Consiglio Direttivo e l’Assemblea dei soci.
Convoca l’Assemblea dei soci ed il Consiglio Direttivo sia in caso di convocazioni ordinarie che

straordinarie.
E‘autorizzato ad eseguire incassi ed accettazione di donazioni di ogni natura a qualsiasi titolo da

pubbliche amministrazioni, enti e privati, senza oneri, rilasciandone liberatorie e quietanze.
Dura in carica 3 anni e può essere rieletto.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, le funzioni dello stesso sono esercitate da

uno dei due Vice Presidenti in tutte le funzioni allo stesso attribuite.
Il  Tesoriere affianca il  Presidente nello svolgimento delle  sue funzioni,  curando la  gestione

contabile e finanziaria della ANBDT. Al Tesoriere spetta il compito di tenere ed aggiornare i
libri contabili, nonché di predisporre il bilancio preventivo e consuntivo della ANBDT nei
tempi utili da sottoporre al Consiglio Direttivo ed entro il 30 aprile all’Assemblea ordinaria.

Il Segretario affianca il Presidente nella gestione dell’ordinaria amministrazione.  Gestisce la
corrispondenza, i rapporti con le BdT e i Coordinamenti aderenti per ciò che riguarda iscrizione,

recesso, informazioni di carattere generale, inoltrandone le richieste al Consiglio Direttivo.

ART. 14

PRESIDENTE ONORARIO

È prevista la figura di Presidente Onorario nella persona del Presidente che per l’attività svolta e per
aver contribuito alla valorizzazione degli scopi statutari ha ricoperto con onore la carica.
Il  Presidente  onorario  fa  parte  integrante  del  Consiglio  Direttivo  e  in  collaborazione  con  il
Presidente  in  carica  ha  il  compito di  curare  i  rapporti  con  gli  Organi  Istituzionali  Nazionali  e
Internazionali. 

ART. 15

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

�� I  revisori  sono eletti  dall’Assemblea in  numero di  tre.  Essi  sono rieleggibili  e  potranno
essere scelti in tutto o in parte fra persone estranee alla ANBDT avuto riguardo alla loro
competenza.  Il  collegio  resta  in  carica  tre  anni  e  si  rinnova  contemporaneamente  al
Consiglio Direttivo. Il Collegio elegge al proprio interno un Presidente.

2-  Ai revisori spetta:
3.a) Controllare la gestione amministrativa e contabile della ANBDT.
3.b) Vigilare  sulla  conformità  della  gestione  rispetto  alle  norme  dettate  dal  presente

statuto
a. I revisori devono predisporre la loro relazione da presentare all’assemblea relativamente ai

bilanci consuntivi e preventivi adottati dal Consiglio Direttivo.

ART. 16

COLLEGIO DEI PROBIVIRI






������ Il  Collegio  dei  probiviri  delibera  in  maniera  definitiva  sulle  vertenze  sorte
nell’ambito della ANBDT e che interessino uno o più soci, e propone al Consiglio Direttivo
gli eventuali provvedimenti disciplinari.

E’ composto da tre componenti eletti dall’Assemblea tra i rappresentanti degli associati; dura in
carica tre anni ed è rieleggibile.

������ Il Collegio dei probiviri è presieduto da un Presidente che viene eletto dai membri
eletti dall’Assemblea; in sua assenza è presieduto dal membro più anziano di età. Si riunisce
su richiesta di almeno 1/3 dei  componenti del Consiglio Direttivo, cinque rappresentanti
degli associati o di un rappresentante degli associati interessato alla vertenza. Le riunioni
devono essere verbalizzate e i relativi verbali devono essere inoltrati ad entrambe le parti in
causa.

a.i.3. Le riunioni del Collegio dei Probiviri sono valide purché siano presenti almeno due
dei suoi componenti.

ART. 17
LIBRI SOCIALI

A cura del Consiglio Direttivo devono essere tenuti i seguenti libri:
• Registro degli Associati.
• Libro delle riunioni e deliberazioni dell’Assemblea.
• Libro delle riunioni e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.
Il libro delle riunioni e delle deliberazioni di eventuali altri organi associativi sono tenuti a cura

dell’organo cui si riferiscono.

ART. 18

RISORSE ECONOMICHE

Il patrimonio della ANBDT è costituito da:
a) Beni mobili e immobili di proprietà della ANBDT.
b) Eventuali fondi di riserva costituiti con gli eventuali avanzi di esercizio.
c) Eventuali erogazioni, donazioni e lasciti destinati ad incremento del patrimonio.
Le entrate economiche della ANBDT sono costituite da:
1- Quote sociali 
2- Eredità, donazioni e legati non vincolati all’incremento del patrimonio.
3- Contributi pubblici dello Stato, delle Regioni, di Enti locali, di enti o di istituzioni pubblici,

anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati programma realizzati nell’ambito dei
fini statutari.

4- Contributi dell’Unione Europea e di Organismi internazionali.
5- Eventuali  contributi  degli  Associati  per  le  spese  relative  alle  finalità  istituzionali  della

ANBDT.
6- Entrate derivanti da prestazioni di servizi.
7- Proventi  delle  cessioni  di  beni  e  servizi  agli  associati  e  a  terzi,  anche  attraverso  lo

svolgimento di attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in
maniera  ausiliaria  e  sussidiaria  e comunque finalizzate al  raggiungimento degli  obiettivi
istituzionali /statutari.

8- Erogazioni liberali degli associati e dei terzi.
9- Entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, quali feste

e sottoscrizioni anche a premi.






10- Ogni altro tipo di entrata contemplato dalla normativa vigente.
Gli eventuali utili o avanzi di gestione, così come i proventi delle attività, non potranno essere

distribuiti in nessun caso fra i soci, neppure in modo indiretto, ma dovranno essere investiti
in favore delle attività istituzionali previste dal presente Statuto.

Spetta al Consiglio Direttivo decidere gli investimenti del patrimonio.

ART 19

ESERCIZIO FINANZIARIO

1-  L’esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e si chiude il 31 dicembre di ogni anno.
5- Al  termine  di  ogni  esercizio  finanziario,  il  Consiglio  Direttivo  approva  il  bilancio

consuntivo e l’eventuale preventivo che avrà cura di depositare presso la sede sociale cinque
giorni prima della data stabilita per l’Assemblea ordinaria annuale, unitamente alla relazione
dei revisori e sarà inviato per via telematica ad ogni associato.

6- Dal bilancio devono risultare i beni, i contributi ed i lasciti ricevuti. Gli eventuali utili o
avanzi di gestione, così come le componenti patrimoniali con essi conseguiti, non potranno
essere  distribuiti  neppure  in  modo  indiretto,  ma  dovranno  essere  devolute  in  attività,
impianti  ed  incrementi  patrimoniali  finalizzati  al  raggiungimento  degli  scopi
dell’Associazione. e può essere consultato da ogni associato tramite posta elettronica dopo
l’approvazione dell’assemblea.

7- Il rendiconto consuntivo deve essere approvato entro il 30 aprile dell’anno successivo alla
chiusura dell’esercizio sociale.

ART. 20

TRASFORMAZIONE, FUSIONE, SCISSIONE, SCIOGLIMENTO, ESTINZIONE

��  La trasformazione, la fusione, la scissione, lo scioglimento o l’estinzione della ANBDT è
deliberato  dall’Assemblea  straordinaria,  secondo  le  modalità  indicate  dall’art.  10  del
presente Statuto.

2- L’Assemblea  dovrà  provvedere,  se  del  caso,  alla  nomina  di  uno  o  più  liquidatori,
scegliendoli preferibilmente tra gli associati.

�� In caso di trasformazione, fusione, scissione, scioglimento o estinzione della ANBDT, tutte
le risorse economiche che residuano dopo l’esaurimento della liquidazione non potranno
essere divise tra gli associati, ma saranno devolute ad altro ente del Terzo Settore, avente
simili finalità.

Art.  21

DISPOSIZIONI GENERALI

Per  quanto  non  previsto  dal  presente  Statuto,  dagli  eventuali  Regolamenti  interni  e  dalle
deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal Decreto Legislativo 117
del  3  luglio  2017 (Codice del  Terzo Settore)  e,  in  quanto compatibile,  dalle  norme del
Codice Civile.

��
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